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Agenda
• Perché nuovo

es odo?

– Finalità dell'esodo

– Stato dell'arte
e della ricerca

– Storia , da dove
veniamo?

– Cosa prescrivono
i codici? Perché?

– Dalla tradizione al
• Codice PI

• Come funziona?

– Procedure d'esodo

– Livelli di pres tazione

– Criteri di a ttribuzione

– Soluzioni progettuali

• Soluzioni conformi

• Soluzioni a lternative

– Come s i progettanole
soluzioni conformi

• •



Prima parte

nuovo es odo?



Fina lità de ls is tema d'es odo

Assicurare che glioccupanti dell'a ttività possano
raggiungereo permanere in un luogo s icuro, a

prescindere dall'intervento dei Vigili de l fuoco.

Scala protetta B

A

C

GD FE



Stato dell'arte
ASET > RSET

Vedi Capitolo M.3

Tempo disponibile per l'esodo
(available safe escape time)

Tempo richiesto per l'esodo
(required safe escape time)

Margine di s icurezza, tmarg

Tempo di evacuazione

Tempo attività di pre-evacuazione,t pre

(pre-travel activity time, PTAT)

Tempo di movimento, t
tra

(travel)

Tempo di a llarme
generale ta

Tempo di
rive laz., tdet

(detection)

Tempo di 
riconoscimento

Tempo di
risposta

ASET

RSET
ISO 16738:2009

ISO 13571:2012



Sta to de ll'a rte
Calcolo ASET

Tempo disponibile per l'esodo
(available safe escape time)ASET

RSET

•

•

•

Relazioni analitiche

Modelli a zone

Modelli di campo



Sta to de ll'a rte
Soglie per ASET

Tempo disponibile per l'esodo
(available safe escape time)ASET

RSET

Incapacitazione,
non morte degli occupanti!



Sta to de ll'a rte
Calcolo RSET [1/3]

Tempo richiesto per l'esodo
(required safe escape time)

ASET

RSET
Tempo di evacuazione

Tempo attività di pre-evacuazione,t pre

(pre-travel activity time, PTAT)

Tempo di movimento, t
tra

(travel)

Tempo di a llarme
generale ta

Tempo di
rive laz., tdet

(detection)

Tempo di 
riconoscimento

Tempo di 
risposta

Dipende daGSA
Durata indicativa: 0'-10'

Calcolato con strumenti ASET
Durata indicativa: 1'-2'



Sta to de ll'a rte
Calcolo RSET [2/3]

Tempo richiesto per l'esodo
(required safe escape time)

ASET

RSET
Tempo di evacuazione

Tempo attività di pre-evacuazione,t pre

(pre-travel activity time, PTAT)

Tempo di movimento, t
tra

(travel)

ISO 16738:2009
Dipende da:
● Tipo di attività: A, B, C, ... 

GSA
Complessità geometrica
Tipo di allarme

●

●

●

Durata indicativa: 1'-40'



Sta to de ll'a rte
Calcolo RSET [3/3]

Tempo richiesto per l'esodo
(required safe escape time)

ASET

RSET
Tempo di evacuazione

Tempo attività di pre-evacuazione,t pre

(pre-travel activity time, PTAT)

Tempo di movimento, t
tra

(travel)

ISO 16738:2009
Modelli:
● Idraulico.

Numerico:●

● macroscopic/microscopic,
coarse network/fine network/continous models●

Durata indicativa: 1'-15'



t , modello idraulico [1/3]traRSET

Tempo di movimento, ttra

Flusso specificoFs = v · D [p/m·s]
v velocità [m/s], D dens ità [p/m2]

Max teorico

1,31 p/m/s

2 p/m2

Fs

v

D

0,5 m/s

Fs,2

Fs,1

Tempo di evacuazione

SFPE Handbook, 2008



We WeFs,2

Flusso specificoFs = v · D [p/m·s]
Flus s o calcolato Fc = Fs · We [p/s]
We larghezza effettiva [m]

W

Fs,1

t , modello idraulico [2/3]traRSET

Tempo di movimento, ttra

SFPE Handbook, 2008



t , modello idraulico [3/3]traRSET

Tempo di movimento, ttra

Flusso specificoFs = v · D [p/m·s]
Flus s o calcolatoFc = Fs · We [p/s]

Fs,3

Flus s i convergentiFs,3 < Fs,1 + Fs,2

SFPE Handbook, 2008

?



tra

Codici prescrittivitradizionaliRSET

Tempo di movimento, t

Flusso specificoFs = v · D [p/m·s]
Flus s o calcolatoFc = Fs · We [p/s]

Fs

Primo componente
ttra,1

Tempo di movimento, ttra

Capacità di deflus s o
Cm = Fs · ttra,1 [p/m]
CM = Fs · ttra,1 · LM [p/M]
LM larghezza modulo in m

Pers emplificare i calcoli,
ne i codic i pres crittivi tradizionali
si ipotizzattra,1 e si impone:



tra

Codici prescrittivinuoviRSET

Tempo di movimento, t

Flusso specificoFs = v · D[p/m·s]
Flusso calcolatoFc = Fs · We [p/s]

Fs

Primo componente
ttra,1

Tempo di movimento, ttra

Capacità di deflus s o
Cm = Fs · ttra,1 [p/m]
CM = Fs · ttra,1 · LM [p/M]
Larghezza unitaria Wu = 1000 / (Fs · ttra,1) = 1000 / Cm [mm/p]

Pers emplificare i calcoli, 
ne i codic i pres crittivi nuovi 
si ipotizzattra,1 e si impone:



Da dove veniamo? Dove andiamo?

Un po'di s toria

Per approfondimento s ull'argomento:
Richard W. Bukowski,“Emergency Egress from Buildings -Part 1: History and
Current Regulations for Egress S ystems Design”, NIST Building and Fire
Research Laboratory, Gaithersburg, Maryland 20899 USA



US, NBS
Design and construction

of building exits

•

•

•

• Uso diunit-width UW

• LUW = 22” = 0,56 m

• ttra,1 = non specificato
• implicitamente ttra,1 = 60 s

• Fs = 60 p/UW/1' = 107 p/m/1'
• = 1,78 p/m/s > 1,31 p/m/s (max)

• Differenziazione per attività

•

•

ttra,1
1935



Circolare n°16
luoghi di pubblico spettacolo

•

•

•

•

Uso delmodulo M

LM = 0,60 m

ttra,1 = 60 s

CM = Fs · ttra,1 · LM = 50 p/M

che tradotto:

• Fs = 83 p/m/1'
= 1,39p/m/s > 1,31 p/m/s (max)

ttra,1
1951



UK, PWBS
Post war building studies

•

•

•

•

• Uso diunit-width UW

• LUW = 21” = 0,53 m

• ttra,1 = 150 s

• Fs = 45 p/UW/1' = 85 p/m/1'
• = 1,42 p/m/s > 1,31 p/m/s (max)

ttra,1
1952



Cascarino

•

•
• Uso delmodulo M

• Fs = 83 p/m/1'
• = 1,39 p/m/s > 1,31 p/m/s (max)

• Identico a Circolare n°16 del
1951 CM = 50 p/M

•

ttra,1
1986



US, NFPA101
Life safety code

•

•

•

• Abbandona unit-width UW

• ttra,1 = 150 s

• Wu = 1000 / (Fs · ttra,1) = 5 mm/p
• indipendente da rischio attività,

• tuttora standard USA(NFPA, ICC IFC, ...)

• Fs = 80 p/m/1' =
• = 1,33 p/m/s > 1,31 p/m/s (max)

•

ttra,1
1986



1970-2009
Allo s tesso tempo...

Altri paesi passano a codici semi-
prestazionali edabbandonano il
modulo:

•

•

1985,UK (ADB)

2000-2006
Giappone, Spagna,
Australia e NZ

ed altri...•

• 1970-2015, ricerca
• Predtechenskii, 

Milinskii Fruin, 
Pauls

• Nelson, Mowrer,
MacLennan Proulx, 
Purser

• Bukowsky, Kuligowsky

• ...

• 11 s e ttem bre 2001 , NY
• Investigazione del NIST:
• flussi d'esodo inferiori (80% Fs max)

• Collier 2008, Gwynne 2009,

…

• Molti studi: flussi d'esodo inferiori70% Fs max▶ Fat + Unfit, Disabilità , We



UK, BS 9999:2008

•

•

Ttra,1 = 180÷330 s

Wu = 1000 / (Fs · ttra,1) = 3,3÷6,0 mm/p
secondoris chio attività

Fs = 55 p/m/1'
= 0,92p/m/s = 1,31 · 70% p/m/s

Quindi:

– Norma inclusiva

– Implicitamente, considera We

•

•

ttra,1
2008



Codice di prevenzione incendi

Rinnovare la tradizione



Codice di
Prevenzione Incendi

Codice
di prevenzione incendi

•

•

Ttra,1 = 150÷330 s

Wu = 1000 / (Fs · ttra,1) = 3,3÷7,3 mm/p
secondoris chio attività

Fs = 55 p/m/1'
= 0,92 p/m/s = 1,31 · 70% p/m/s

Quindi:

– Norma inc lus iva

– Implicitamente , cons idera We

Per non re inventare la ruota , 
esodo molto s imile a BS 9999:2008

•

•

•

ttra,1
2015



Codice PI vs Tradizione
Un tentativo di confronto tematico...

Tradizione Codice PI

Parzialmente Sì, in funzione di Rvita

Tema
Considerare rischio attività nel dimensionamento del s is tema
d'esodo

Sì, disorganico
Sì, piani e vie verticali

protetti Proteggere il sistema d'esodo

Sì, disorganico Sì, in funzione di Rvita Verificare lunghezza d'esodo, corridoio cieco

Sì, non aggiornato allo
s tato dell'arte

Sì, aggiornato e
documentato

Sì

Sì, esclusione via
d'esodo più grande

Sì, già considerato nei
parametri di 

dimensionamento

Dimensionare larghezza vie d'esodo orizzontali e verticali

Sì Garantire molteplicità delle vie d'esodo

No
Tenere conto dell'effetto dell'incendio sulla disponibilità delle
vie d'esodo (ridondanza)

No
Considerare la distribuzione di capacità della popolazione
(inclusione)

Solo alcune RTV Sì, tutte attività
Proteggere disabilità specifiche dell'attività (es. s trutture
sanitarie, ass is tenza alle persone, ...)

Limitato a cartelli ed
illuminazione

Sì, esteso a soluzioni
architettoniche

Guidare gli occupanti alla ricerca della via d'esodo
(wayfinding)
Minis tero dell’Interno

Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile

Direzione Centrale per la Prevenzione e la Sicurezza Tecnica



Codice di
Prevenzione Incendi

Codice
di prevenzione incendi

• Parametri esodoaggiornati
allo stato dell'arte
Analoghi a BS 9999:2008

• Metodologia incontinuità
con la tradizione

• Processo pienamente
documentato
Per non dimenticare!

2015



Seconda parte

Come funziona il nuovo es odo?



Procedure d'esodo ammesse
• Es odo s imultaneo

l'a ttivazione de lla procedura di esodo segue immedia tamente la rive lazione de ll'incendio oppure
è diffe rita dopo ve rifica da parte degli occupanti de ll'e ffe ttivo innesco de ll'incendio.

• Es odo perfas i
in una struttura organizza ta con più compartimenti, dopo la rive lazione e l'a ttivazione de ll'a lla rme
incendio, viene a ttiva ta la procedura di esodo degli occupanti de l compartimento di primo
innesco; success ivamente si avvia l'evacuazione degli occupanti degli a ltri compartimenti (es . 
edifici di grande a ltezza, ospeda li, multisa le , centri commercia li, grandi uffici, ...) con l'aus ilio di 
mis ure antincendio di protezione a ttiva, pass iva e ges tiona li.

• Es odo orizzontale progres s ivo
moda lità di esodo che prevede lo spostamento degli occupantida l compartimento di primo
innesco in un compartimento adiacente capace di contene rli e proteggerli fino a quando
l'incendio non s ia es tinto o fino a che non si proceda ad una successiva evacuazione ve rso luogo
sicuro (es . strutture ospeda lie re , ...).

• Protezione s ul pos to
moda lità di esodo che prevede la protezione degli occupanti
ne l compartimento di primo innesco
(es . pe r centri commercia li, ma ll, ae rostazioni, ...).



Livelli di prestazione

Gli occupanti non s i
accorgono degli effetti
dell'incendio
ISO 16738:2009

*



Crite ri di a ttribuzione



Il perco rso , in s intes i

Livello di prestazione II
Protezione degli occupanti

sul posto

Esodo 
simultaneo

Esodo
orizzonta le
progressivo

Esodo
per fasi

Protezione
sul posto

Soluzioni conformi
Caratteristiche generali sistema d'esodo
Dati di ingresso
Misure antincendio minime
Progettazione
Disabilità
Misure antincendio aggiuntive

●

●

●

●

●

●

Soluzioni alternative
▶ Capitolo M.3

Livello di prestazione I 
Esodo degli occupanti 

verso luogo sicuro



Ache punto s iamo?
Livello di prestazione II

Protezione degli occupanti
sul posto

Esodo 
simultaneo

Esodo
per fasi

Esodo
orizzonta le
progressivo

Protezione
sul posto

Soluzioni conformi
Caratteris tiche generali s is tema d'es odo
Dati di ingresso
Misure antincendio minime
Progettazione
Disabilità
Misure antincendio aggiuntive

●

●

●

●

●

●

Soluzioni alternative
▶ Capitolo M.3

Livello di prestazione I 
Esodo degli occupanti 

verso luogo sicuro



Caratteristiche generali [1/5]

Luogo sicuro
• Luogo s icuro

luogo nel qualenon esiste pericolo per gli occupanti che vi
stazionano o vi transitano in caso di incendio, in grado dicontenere
tutti gli occupanti che lo impiegano:
–

–

Pubblica via

Spazio scoperto es terno, collegato a lla pubblica via , 
non inves tito dagli e ffetti de ll'incendio
(es . irraggiamento, fumo, crollo, ...)

• Luogo s icurotemporaneo
Luogo interno o esterno alle costruzioni nel qualenon esiste pericolo
imminente per gli occupanti che vi s tazionano o vi transitano in caso di
incendio. Da ogni luogo sicuro temporaneo gli occupanti devonopoter
raggiungere un luogo sicuro, inogni condizione d'incendio.



Caratteristiche generali [2/5]

Vie d'esodo, sca le, rampe , usc ite
• Via d'esodo

– Protetta

– Aprova di fumo

– Esterna
– Aperta

Le scale terminano in luogo sicuro
direttamente o tramite percorso delle*medesime caratteris tiche
Ammess iimpianti al servizio
dell'edificio (es. ascensori, ...)*



Caratteristiche generali [3/5]

Porte

UNI EN 179

UNI EN 1125
Tipo A

UNI EN 1125
Tipo BAmmesse porte

ad azionamento automatico* Comunque ammessasem plice sp inta
su tutta la superficie della porta*



Caratteristiche generali [4/5]

Segna letica ed illuminazione

ISO EN UNI 7010

ISO 16069

EN UNI 1838



Caratteristiche generali [5/5]

Layout posti a sedere



Ache punto s iamo?

Livello di prestazione II
Protezione degli occupanti

sul posto

Esodo 
simultaneo

Esodo
per fasi

Esodo
orizzonta le
progressivo

Protezione
sul posto

Soluzioni conformi
Caratteristiche generali sistema d'esodo
Dati di ingres s o
Misure antincendio minime
Progettazione
Disabilità
Misure antincendio aggiuntive

●

●

●

●

●

●

Soluzioni alternative
▶ Capitolo M.3

Livello di prestazione I 
Esodo degli occupanti 

verso luogo sicuro



Dati di ingres s o

• Profilo di rischioRvita di rife rimento

• Affollamento:
– Da tabella

– Da regola tecnica verticale
– Riferito a norme o documenti tecnici

– Dichiarato dal responsabile:
affollamento e densità d'affollamento

il più gravoso*

Che il responsabile s i
impegna a rispettare
In ogni condizione
d'esercizio*

di organismi riconosciuti*



Minis tero dell’Interno
Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile

DDiirreezizioneone CCeentntrraallee peperr llaa PPrerevveenzinzioneone ee llaa
SSiiccureurezzzzaa TTeeccniniccaa

Dati di ingresso

Affollamento specifico



Ache punto s iamo?
Livello di prestazione II

Protezione degli occupanti
sul posto

Esodo 
simultaneo

Esodo
per fasi

Esodo
orizzonta le
progressivo

Protezione
sul posto

Soluzioni conformi
Caratteristiche generali sistema d'esodo
Dati di ingresso
Mis ure antincendio minime
Progettazione
Disabilità
Misure antincendio aggiuntive

●

●

●

●

●

●

Soluzioni alternative
▶ Capitolo M.3

Livello di prestazione I 
Esodo degli occupanti 

verso luogo sicuro



Misure antincendiominime

• In generale:

– Scale protette
con chiusure E30-Sa

Scale a prova di fumo
per Rvita in D1, D2

–

• Se esodo simultaneo:

– Ammessa scala aperta con
eventuali requisiti aggiuntivi

• Se eso do per fasi, requis iti aggiuntivi:

–

–

–

–

Scala a prova di fumo

Rivelazione ed allarme

GSAdi prestazione superiore

Compartimentazione per piano ed
a prova di fumo

Ameno di indicazioni complementari
delle RTV*



Ache punto s iamo?
Livello di prestazione II

Protezione degli occupanti
sul posto

Esodo 
simultaneo

Esodo
per fasi

Esodo
orizzonta le
progressivo

Protezione
sul posto

Soluzioni conformi
Caratteristiche generali sistema d'esodo
Dati di ingresso
Misure antincendio minime
Progettazione
Disabilità
Misure antincendio aggiuntive

●

●

●

●

●

●

Soluzioni alternative
▶ Capitolo M.3

Livello di prestazione I 
Esodo degli occupanti 

verso luogo sicuro



Ache punto s iamo?

Progettazione

Vie d'es odo indipendenti
e numero minimo

Lunghezza d'esodo
e dei corridoi ciechi

Vie d'esodo orizzonta li

Vie d'esodo vertica li

–Esodo simultaneo

–Esodo per fasi

Uscite fina li

•

•

•

•

•



Vie d'esodoindipendenti
• Vie d'esodoindipendenti:

minimizzata la probabilità che possano essere
contemporaneamente rese indisponibili dall'incendio.

• Vie d'esodoverticali indipendenti: in compartimenti distinti

• Vie d'esodoorizzontali indipendenti:

us
ci

ta
1

us
ci

ta
2

>45°
<45°

>45°

separazione
resistente al fuoco

45°

us
ci

ta
2

us
ci

ta
3

uscita 1 uscita 1

90°90°

45°

us
ci

ta
2

Ipotes i fondamentale Codice:
un solo incendio alla volta!*



Vie d'esodo indipendenti

Esempi



Vie d'esodo indipendenti

Numero minimo

Da ciascun edificio, compartimento, piano, 
soppalco, loca le, ...

* Pro-memoria!



Ache punto s iamo?

Progettazione

Vie d'esodo indipendenti
e numero minimo

Lunghezza d'es odo
e dei corridoi c iechi

Vie d'esodo orizzonta li

Vie d'esodo verticali

–Esodo simultaneo

–Esodo per fas i

Uscite fina li

•

•

•

•

•



Lunghezza d'esodoe dei corridoi ciechi di riferimento

Scala protetta B

A

C

GD FE

*In assenza di misure aggiuntive



Lunghezza d'esodo
Lunghezza d i  esodo e dei corridoi ciechi

• Compartimento con Rvita = B3

• Deve essere:
– Almeno una de lle lunghezze d'esodo da ogni punto non superiore a40 m.

– Non ammess i corridoi ciechi di lunghezza superiore a15 m.

a meno dimisure antincendio aggiuntive.



Ache punto s iamo?

Progettazione

Vie d'esodo indipendenti
e numero minimo

Lunghezza d'esodo
e dei corridoi ciechi

Vie d'es odo orizzontali

Vie d'esodo verticali

–Esodo simultaneo

–Esodo per fas i

Uscite fina li

•

•

•

•

•



Vie d'esodo orizzontali

Larghezze minime

con:

LO  larghezza minima della via d'esodo orizzonta le

LU  larghezza unitaria [mm/persona]

nO  numero degli occupanti

[mm]

LO = LU · nO



Vie d'esodo orizzontali

Larghezze minime
alternativa.

• LO può esseres uddivis a tra più percors i.

• Larghezze minime di ciascun percorso:
– non inferiore a900 mm, per consentire l'esodo anche

ad occupanti che impiegano ausili per il movimento.

– più di due uscite, almeno una non inferiore a:
1200 mm

– porte di locali con affollamento non superiore a
10 persone: 800 mm

– ove vi sia esclusiva presenza occasionale e di breve
durata di personale addetto:600 mm

Troppo
nell'es is tente?*C'è la soluzione

Compatibile con ISO 21542*



Vie d'esodo orizzontali

Esempio
• Compartimento con Rvita = B3

• Via d'esodo orizzonta le di la rghezza 1200 mm
evacua:

1200 mm / 6.20 mm/p =193 personea meno
della verifica di ridondanza



Vie d'esodo orizzontali

Verifica di ridondanza
• L'incendio rende indis ponibile una via d'e sodo.
• S i rende indisponibile una via d'esodo a lla volta e s i

verifica che le restanti vie d'esodo indipendenti
s ianos ufficienti.

• Vie d'esodoa prova di fumo o esternecons iderate
sempre disponibili.

• Vie d'esodonon indipendenti tra loro
contemporaneamente indisponibili.

• Non necessariaulterio re verifica
lunghezze d'esodo e corridoi ciechi.



Vie d'esodo orizzontali

Esempio con ridondanza
• Compartimento con Rvita = B3

• Tre vie d'esodo orizzonta li indipendenti rispettivamente di
la rghezza 1200 mm, 1100 mm e 1000 mm.

• Possono evacuare:
(1100 mm + 1000 mm) / 6,20 mm/p =338 persone
avendo cons iderataindis ponibile la via d'esodo da 1200 mm.



Ache punto s iamo?

Progettazione

Vie d'esodo indipendenti
e numero minimo

Lunghezza d'esodo
e dei corridoi ciechi

Vie d'esodo orizzonta li

Vie d'es odo verticali

– Es odo s imultaneo

– Es odo per fas i

Uscite fina li

•

•

•

•

•



Vie d'esodo verticali

Larghezze minime, esodos imultaneo

con:
LV  la rghezza minima

LU larghezza unitaria
[mm]

[mm/persona]
nV  numero tota le degli occupanti provenienti datutti i piani serviti.

P4

P3

P2

P1

PT

LV = LU · nV
evacuazione contemporanea

di tutti gli occupanti datutti i piani



Vie d'esodo vertica li

Esempio
• Edificio di cinque piani fuori terra

• Rvita = B3

• Dal piano a quota 0 dire ttamente verso l'es te rno

• Via d'esodo vertica le da 1200 mm per i quattro piani superiori
evacuas imultaneamente:

1200 mm / 5,15 mm/p =233 personedistribuite nei quattro piani, a meno della
verifica di ridondanza

P4

P3

P2

P1

PT



Vie d'esodo verticali

Larghezze minime, esodoper fas i

con:

LV  la rghezza minima

LU  larghezza unitaria

[mm]

[mm/persona]

nV  numero tot occupanti provenienti da2 dei piani serviti, 

anchenon cons ecutivicon maggiore affo llamento

LV = LU · nV
evacuazione degli occupanti dei piani

duranteciascuna fase

PT

P1

P2

P3

P4



Vie d'esodo vertica li

Esempio
• Edificio di cinque piani fuori terra

• Rvita = B3

• Dal piano a quota 0 esodo direttamente verso l'esterno
• Via d'esodo verticale da 1200 mm per i quattro piani superiori può evacuare per fasi: 

1200 mm / 6,40 mm/p =186 personenei due piani aventi maggiore affollamento.

186 p / 2 piani max affoll. · 4 piani tot. =372 persone
equamente distribuite nei quattro piani totali, ovvero max 93 persone per piano a
meno della verifica di ridondanza .

P4

P3

P2

P1

PT



Vie d'esodo vertica li

Larghezze minime
• LV può essere suddivisa tra più percorsi.

• Larghezze minime di ciascun percorso:
– non inferiore a 1200 mm

– ove vi sia esclusiva presenza occasionale e di
breve durata di personale addetto:600 mm



Vie d'esodo vertica li

Gradini



Vie d'esodo vertica li

Verifica di ridondanza
• L'incendio rende indis ponibile una via d'e sodo.
• S i rende indisponibile una via d'esodo a lla volta e s i

verifica che le restanti vie d'esodo indipendenti
s ianos ufficienti.

• Vie d'esodoa prova di fumo o esternecons iderate
sempre disponibili.

• Vie d'esodonon indipendenti tra loro
contemporaneamente indisponibili.

• Non necessariaulterio re verifica
lunghezze d'esodo e corridoi ciechi.



Vie d'esodo vertica li

Esempio con ridondanza
• Edificio di cinque piani fuori terra

• Rvita = B3

• Dal piano a quota 0 esodo direttamente verso l'esterno

• Tre vie d'esodo verticali indipendenti al serviziodei quattro piani
superiori, rispettivamente di larghezza 1200 mm, 1100 mm e 1000 mm
possono evacuare :
– simultaneamente:

(1100 mm + 1000 mm) / 5,15 mm/p =407 persone
dis tribuite ne i quattro piani

– per fasi:
(1100 mm + 1000 mm) / 6,40 mm/p =328 persone
nei due piani aventi maggiore affollamento, cioè un totale massimo di:  
328 p / 2 piani max affollamento · 4 piani totali =656 personeequamente
distribuite nei quattro piani, ovvero max 164 persone per piano;

avendo considerataindis ponibile la via d'esodo da 1200 mm.
PT

P1

P2

P3

P4



Ache punto s iamo?

Progettazione

Vie d'esodo indipendenti
e numero minimo

Lunghezza d'esodo
e dei corridoi ciechi

Vie d'esodo orizzonta li

Vie d'esodo verticali

– Esodo simultaneo

– Esodo per fas i

Us cite finali

•

•

•

•

•



Uscite fina li

Larghezze minime

con:

LF la rghezza minima dell'uscita fina le [mm]

L larghezza della i-es ima via d'esodo orizzonta le che adduce a ll'uscita fina leO,i [mm]

LV,j la rghezza della j-es ima via d'esodo verticale che adduce a ll'uscita fina le [mm]

Per ciascuna delle
uscite finali*

P3

P2

P1

PT

P4



Uscite fina li

Larghezze minime
• LF può esseresuddivisa tra più varchi.

• Larghezze minime di ciascun varco:
– non inferiore a900 mm, per consentire

l'esodo anche ad occupanti che impiegano
ausili per il movimento;

– uscite finali di locali impiegate da meno di 
10 persone:800 mm

– ove vi sia esclusiva presenza occasionale e di
breve durata di personale addetto:600 mm



Uscite fina li

Convergenza di flussi
• La convergenzadei fluss i di occupanti verso l'uscita fina le

non deve essereos taco lata(es. da arredi fiss i o mobili, ...).

• Se almeno duedelle vie d'esodo convergenti s iano
impiegate da più di50 occupanticiascuna, a llora dis tanza
in pianta tra l'uscita fina le e lo sbarco di tutte le vie d'esodo
non inferiore a2 m.

P3

P2

P1

PT

P4



Ache punto s iamo?
Progettazione

• Vie d'esodo indipendenti
e numero minimo

• Lunghezza d'esodo
e dei corridoi ciechi

• Vie d'esodo orizzonta li

• Vie d'esodo verticali

– Esodo simultaneo

– Esodo per fas i

• Uscite fina li



Ache punto s iamo?
Livello di prestazione II

Protezione degli occupanti
sul posto

Esodo 
simultaneo

Esodo
per fasi

Esodo
orizzonta le
progressivo

Protezione
sul posto

Soluzioni conformi
Caratteristiche generali sistema d'esodo
Dati di ingresso
Misure antincendio minime
Progettazione
Dis abilità
Misure antincendio aggiuntive

●

●

●

●

●

●

Soluzioni alternative
▶ Capitolo M.3

Livello di prestazione I 
Esodo degli occupanti 

verso luogo sicuro



Esodo in presenza di disabilità
• Si può applicareISO 21542“Building

construction – Access ibility and
usability of the built environment”.

In tutti i piani conoccupanti che non
abbiano su fficienti abilità per
raggiungere autonomamente un
luogo s icuro tramite vie d'es odo
verticali , prevedere alternativam.:

–spazi calmi;

–es odo orizzontale progres s ivo. 

Per Rvita = D1, D2:

– ascensore antincendio

– adeguate dimensioni de lle vie
d'esodo (es. le tti, barelle )

•

• Del tutto generale, 
vale per tutte le attività!



Esodo in presenza di disabilità

Spazio ca lmo [1/2]
• Luogo sicuro temporaneoove

gli occupanti possono attendere
assistenza per completare l'esodo
verso luogo sicuro

Caratteristiche:•

–

–

dimensioni adeguate

un sistema di comunicazione
bidirezionale

indicazioni sui comportamenti
in attesa di assistenza.

–



Esodo in presenza di disabilità

Spazio ca lmo [2/2]
• Luogo sicuro temporaneoove

gli occupanti possono attendere
assistenza per completare l'esodo
verso luogo sicuro

Caratteristiche:•

–

–

dimensioni adeguate

un sistema di comunicazione
bidirezionale

indicazioni sui comportamenti
in attesa di assistenza.

–

ISO 21542



Esodo in presenza di disabilità

Esodo orizzontale progress ivo
• Spostamento degli occupanti

dal compartimento di primo
innesco in un compartimento
adiacente capace di contenerli e
proteggerli fino a quando
l'incendio non sia estinto o fino a
che non si proceda ad una
successiva evacuazione verso
luogo sicuro.

• Caratteristiche:

– Dimensioni adeguate
dei compartimenti

– Vie d'esodo
adeguate (+50%) 
e ridondanti



Ache punto s iamo?
Livello di prestazione II

Protezione degli occupanti
sul posto

Esodo 
simultaneo

Esodo
per fasi

Esodo
orizzonta le
progressivo

Protezione
sul posto

Soluzioni conformi
Caratteristiche generali sistema d'esodo
Dati di ingresso
Misure antincendio minime
Progettazione
Disabilità
Mis ure antincendio aggiuntive

●

●

●

●

●

●

Soluzioni alternative
▶ Capitolo M.3

Livello di prestazione I 
Esodo degli occupanti 

verso luogo sicuro



Misure antincendio aggiuntive

e con:

Les max lunghezza d'esodo
di rife rimento [m]
Lcc max lunghezza corridoio cieco
di rife rimento [m]

Lcc,pr porzione finale corridoio cieco
in via d'esodoprotetta [m]

Lcc,fu porzione finale corridoio cieco
in via d'esodoa prova di fumo [m]

Lcc,pr + Lcc,fu ≤ 25 m

Les,d = (1 + δm) · Les

Lcc,d = (1 + δm) · Lcc + 30% · Lcc,pr + 60% · Lcc,fu

δm non può superare la massima
variazione ammessa pari a 36%

Se sono previste lemis ure antincendio aggiuntive
è poss ibileincrementare le lunghezzedi riferimento:

con:
Les ,dmax lunghezza d'es odo[m]
Lcc,d max lungh. corridoio c ieco [m]



Misure antincendio aggiuntive

Lcc,pr porzione finale corridoio cieco
in via d'esodoprotetta [m]

Lcc,fu porzione finale corridoio cieco
in via d'esodoa prova di fumo [m]

Lcc,pr + Lcc,fu ≤ 25 m

Les,d = (1 + δm) · Les

Lcc,d = (1 + δm) · Lcc + 30% · Lcc,pr + 60% · Lcc,fu

δm non può superare la massima
variazione ammessa pari a 36%

Se sono previste lemis ure antincendio aggiuntive
è poss ibileincrementare le lunghezzedi riferimento:

con:
Les ,dmax lunghezza d'es odo[m]
Lcc,d max lungh. corridoio c ieco [m]

Scala d'esodo
protetta o a prova*di fumo terminacomunque in luogo
sicuro

Porzione intermediacorrid. cieco
in percorso a prova di fumo

Porzionefinale corridoio cieco
in percorso a prova di fumo

uscita 2

uscita 1

>45°

Compartimento 1 Compartimento 2 Compartimento 3

L
cc,fu

SEFC SEFCSEFC

e con:

Les max lunghezza d'esodo di
riferimento [m]
Lcc max lunghezza corridoio cieco
di riferimento [m]



Misure antincendio aggiuntive

Esempio
• Attività con Rvita = A2, previs ta :

– rive lazione ed allarme
con livello di prestazione IV

– altezza media dei locali = 3,5 m.

• Allora:

δm = 15% + 5% = 20%
• Max lunghezza d'es ododiventa: 

Les,d = (1 + δm) · Les =
= 1,20 ·60 m = 72 m

• Presentecorrido io c ieco di cui porzione
finale di 20 m inseriti in scala a prova di
fumo, dire ttamente verso luogo sicuro

• Max lunghezza corrido io c ieco
(per ta le corridoio) diventa :
Lcc,d = (1 + δm) · Lcc + 60% · Lcc,fu =
= 1,20 ·25 m + 60% · 20 m =
= 30 m + 12 m =42 m



Soluzioni conformi
● Caratteristiche generali sistema d'esodo
● Dati di ingresso

Misure antincendio minime●

● Progettazione
Disabilità specifiche
Misure antincendio aggiuntive

●

●

Soluzioni alternative
▶ Capitolo M.3

Soluzioni alte rnative?
Livello di prestazione II

Protezione degli occupanti
sul posto

Esodo 
simultaneo

Esodo
per fasi

Esodo
orizzonta le
progressivo

Protezione
sul posto

Livello di prestazione I 
Esodo degli occupanti 

verso luogo sicuro



Grazie per l'attenzione


